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Comune di Borgo Tossignano

PROVINCIA DI BOLOGNA

CONSUNTIVO  2006

RELAZIONE DEL  SINDACO AL CONSIGLIO

L’esame del rendiconto dell’esercizio non può che partire dalla relazione fatta in quest’aula al momento dell’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2007 e successivamente in sede di verifica dello stato di attuazione degli obiettivi e degli equilibri di bilancio, perché è in quegli atti fondamentali di programmazione economico-finanziaria che  sono stati fissati dall’Amministrazione comunale gli obiettivi che ci si prefiggeva di raggiungere nel 2007 ed è rispetto a  quelli che l’operato  dell’Amministrazione deve  essere giudicato in sede di resa del conto consuntivo.

I dati finanziari illustrati nelle relazioni che accompagnano il rendiconto predisposte dal Responsabile del Settore Economico Finanziario Dott.ssa Musconi e dal Revisore dei Conti, Rag. Ghirelli ci dicono che gli obiettivi prefissati sono stati sostanzialmente raggiunti in quanto per ogni settore del bilancio sia che esaminiamo solo la parte corrente sia che prendiamo in considerazione anche la parte investimenti gli impegni assunti sfiorano % molto alte

E del resto le inaugurazioni effettuate nel corso del 2007 ne sono la testimonianza più immediata:

· la nuova stazione ecologica 

· il completamento dell’opera di riqualificazione della piazza Unità d’Italia

· il recupero della casa dei maccheroni che è stata destinata genericamente a sede delle associazioni di volontariato locale, ed in particolare della Società dei Maccheroni e della Associazione Musicale

Questi interventi che si uniscono a quelli già realizzati negli anni scorsi costituiscono tasselli del programma di riqualificazione e rinnovamento pensato da questa Amministrazione per il nostro Comune.

Tutti interventi che, sotto il segno della coesione sociale, vogliono da un lato implementare la qualità della vita attraverso il rinnovamento e la riqualificazione dei servizi, ma dall’altro intendono creare sempre più spazi a favore della collettività che  favoriscano la partecipazione dei cittadini alla vita sociale e civile del Paese, dobbiamo tutti sforzarci affinchè la gente, la nostra gente si riappropri degli spazi pubblici, riacquisti la voglia dello stare insieme  e inverta la tendenza degli ultimi decenni che ha visto sempre più le persone chiudersi nelle proprie case.

Questo arricchimento, peraltro, non terminerà con il 2007 perché l’Amministrazione comunale ha già messo in cantiere altre opere che faciliteranno la vita socio-ricreativa del nostro Paese quali la creazione di una piazza a  Codrignano e la costruzione della nuova biblioteca

Ma proseguo con ordine rispetto alla relazione resa in sede di bilancio di previsione al fine di rendere più facile l’ascolto

1 - Il contesto locale: l’andamento demografico 

Nel 2007, dopo la lieve flessione registrata  al termine del 2006  la popolazione ha ricominciato a crescere

I residenti al 31/12/2007 sono 3290, con un saldo positivo di 63 residenti rispetto al 31/12/2006 (+ 1,95%).

Si conferma alta la presenza di persone provenienti da  altri Paesi che sono 367 (+  33 unità rispetto al 31/12/2006) e rappresentano l’ 11,16% della nostra popolazione (erano il 10,35% lo scorso anno)

Una presenza importante, che caratterizza il nostro come tanti altri comuni montani della nostra Regione.

Una presenza  che non può essere trascurata, ma che deve essere considerata e governata in un’ottica di valorizzazione delle diversità volta a favorire il rispetto e la conoscenza reciproca, perché solo così questa presenza rappresenta una risorsa non solo per il mondo produttivo ma per la società nel suo complesso.

Le azioni realizzate da questa amministrazione negli ultimi anni hanno incrementato il livello di conoscenza reciproca e hanno favorito la partecipazione degli stranieri alla vita della collettività. 

La nascita nel giugno scorso dell’associazione ING (Immigrazione e Nuove Generazioni) e le azioni che questa sta mettendo in campo continuando nel percorso intrapreso a inizio legislatura con la Comunità Marocchina rappresenta un punto di forza del nostro Comune che va incoraggiato e  implementato a tutti i livelli perché solo dal dialogo possono nascere opportunità per tutti.

L’altissima partecipazione dei nostri  extracomunitari alle elezioni del Consiglio provinciale tenutasi a dicembre 2007 è la prova di come se si crede e si  lavora seriamente per l’inclusione sociale attraverso la reciproca conoscenza una società multietnica fondata sul dialogo,  la partecipazione,  la conoscenza ed il rispetto reciproco è possibile

Peraltro dalla lettura dei dati del nostro Comune emerge una forte presenza femminile e di minori segno di un’immigrazione stanziale, un’immigrazione formata da famiglie che hanno scelto Borgo come luogo dove sviluppare il loro progetto di vita, la stessa popolazione scolastica  negli ultimi anni non ha registrato significative variazioni in corso d’anno legate a massicci inserimenti di nuovi bambini come avveniva fino a qualche  anno fa

Casa

Come già evidenziavo in sede di predisposizione del bilancio uno dei maggiori problemi sociali del nostro comune è rappresentato dalla Casa. La graduatoria per l’assegnazione di alloggi pubblici approvata nel dicembre 2006 contempla 28 domande di cui 15 di nuclei extracomunitari (53,57%)  

Nel 2006 sono state poste in essere n. 1 nuova assegnazione e n. 5 mobilità  di cui 3 d’ufficio relativamente ai conduttori dall’immobile di via Sasso che così è stato definitivamente liberato e 2  dalla graduatoria questo perché si sono resi disponibile 2 appartamenti collocati a piani bassi e quindi adatti per persone disabili e o anziane parzialmente autosufficienti. 

Dall’agosto 2005 gli alloggi Erp sono divenuti di proprietà comunale con il conseguente modificarsi del rapporto con Acer che ora è solo Ente gestore sulla base della convenzione deliberata da questo consiglio: il 2006,  primo anno completo del nuovo regime, ci ha visti impegnati a definire con Acer i criteri di intervento  sugli alloggi sfitti al fine di renderli idonei per la successiva riassegnazione. Criteri che sono stati fissati  contenendoli negli interventi di messa a norma degli alloggi e agli altri interventi essenziali per la funzionalità degli alloggi, null’altro. Ciò da un lato ha consentito di ridimensionare i preventivi inizialmente presentati e dall’altro consente di contenere i tempi di riassegnazione

Questo sistema a fatto sì che a fine 2006, grazie alle somme stanziate nel corso dell’anno, si sia dato corso al finanziamento dei lavori in  3 dei 4 appartamenti che risultavano liberi e x i quali si conta di arrivare alla assegnazione  entro il corrente anno, mentre x il  quarto ancora libero (via Mazzini) si conta di attivare i lavori a breve

Oltre questi appartamenti ci sono naturalmente i 13 dell’immobile di via Sasso dove però è necessario un intervento radicale stante il degrado in cui si trova. Come si diceva prima il Comune ha provveduto a liberare l’immobile anche delle ultime 3 famiglie che vi risiedevano, ma trovare percorsi per il ripristino non è facile in un momento di risorse estremamente risicate, certo il fatto che ora sia libero dovrebbe almeno un poco facilitare ogni possibile percorso tenuto conto che la proprietà dello stesso  è passata proprio quest’anno dallo Stato ad Acer 

Nel corso del 2006 sono, inoltre, stati affidati a Acer e realizzati i lavori finanziati dalla Regione alla messa a norma di parti comuni di due edifici Erp. La spesa complessivamente sostenuta per questi interventi è di € 40.000,00

Sempre sul fronte delle politiche abitative nel corso del 2007 sono state finanziate n. 44 domande con il Fondo per il sostegno al pagamento dei canoni di locazione (“contributo affitto”)

Nell’ambito delle funzioni di  Istruzione pubblica si è proceduto, come da programma iniziale:

· a recuperare dello spazio destinato a  garage della scuola elementare al fine di adibirlo ad aula-laboratorio come richiesto dal personale insegnante. 

· A rinnovare l’arredo delle aule e della sala insegnanti della Scuola Media, con una spesa complessiva di € 28.500,00 ca. finanziata per € 18.500,00  dalla Cooperativa Ceramica di Imola. Grazie a questo contributo è stato realizzato un intervento di qualità in quanto i banchi e le sedie acquistate sono tutte regolabili e consentono agli alunni di tenere la miglior postura. E’ stato un intervento credo molto significativo in quanto volto a migliorare la qualità della nostra scuola per quanto di competenza del Comune permangono invece sempre i problemi legati alla continuità didattica in quanto anche nell’anno scolastico 2006/2007 la scuola  media ha potuto contare su pochi insegnati di ruolo
In corso d’anno si è poi aderito alla richiesta della Scuola Materna Paritaria di concorrere alle spese di messa a norma della struttura attraverso l’erogazione di un contributo di € 15.000,00 in conto capitale a cui si è aggiunta a fine anno l’erogazione di un ulteriore contributo di € 2.500,00 di parte corrente

Come peraltro già preannunciato in sede di verifica degli equilibri, è noto invece che non siamo invece riusciti a realizzare l’intervento di pavimentazione del giardino della scuola elementare in quanto non è stato possibile assicurare la necessaria copertura finanziaria al costo dell’intervento preventivato in € 60.000,00 nonostante sul progetto si sia ottenuto un contributo di € 10.000,00 da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di BO 

L’Ufficio tecnico sta studiando una soluzione per  contenere l’intervento nell’ambito di una spesa di 30.000,00 € come stanziato nel bilancio di previsione 2007

Nell’ambito degli Interventi nel settore ricreativo e culturale come ci eravamo prefigurati :

· abbiamo organizzato un’iniziativa nella sala consiliare il 12 aprile, ricorrenza della liberazione di Borgo, con la partecipazione delle scolaresche (proiezione del documentario sulla resistenza in Vallata) e abbiamo riproposto la marcia della pace da Borgo a Tossignano. Marcia che ha visto una buona partecipazione dei nostri concittadini

· abbiamo inoltre celebrato il 2 giugno, data in cui ricorreva il sessantesimo dell’estensione del diritto di  voto alle donne ed il sessantesimo della proclamazione della Repubblica, con un’iniziativa finalizzate alla valorizzazione della partecipazione delle donne alla vita democratica 

· in autunno  oltre alla consueta  commemorazione del IV novembre abbiamo accolto la richiesta dei reduci della Folgore che ci hanno chiesto di ricordare l’azione del reggimento nel corso della II Guerra mondiale

Sul fronte delle attività  culturali e per il tempo libero nel 2006 sono stati rispettati i programmi fatti con lo svolgimento di tutte le iniziative programmate:

· dal festival teatrale di vallata “Acqua di terra Terra di luna” che nel 2006 è giunto  alla  6° edizione, 

· ai concerti di musica classica di “Emilia Romagna Festival” che peraltro quest’anno hanno ravvivato anche la nostra nuova piazza, 

· dal premio “Professor Mario Visani” giunto alla  IV edizione che quest’anno ha visto raddoppiare il numero dei partecipanti 

· alle letture estive   “A veggia, l’angolo del racconto”

· dalla rassegna cinematografica  “Ciak si gira” che ha visto due spettacoli a Borgo, uno in piazza Don Bosco e l’altro in piazza A. Costa

· all’evento finale e centrale della manifestazione “Tipica” di cui la nuova piazza è stata il degno palcoscenico

· all’organizzazione della prima edizione di “Serate borghigiane” in collaborazione con la Pro Loco e le attività produttive.

Sul fronte degli investimenti per le attività ricreative e culturali erano  programmati tre interventi:

· realizzare un centro culturale polivalente a Codrignano che è stato attivato sin dal marzo 2006 e che è stato animato durante la settimana  da laboratori organizzati per i bambini e gli adolescenti e il sabato pomeriggio dall’apertura della biblioteca

· la progettazione e l’appalto dei lavori di sistemazione dell’immobile di proprietà comunale posto in via Roma, meglio noto come “Casa dei maccheroni” per complessivi  € 372.000,00. Attività puntualmente realizzata, peraltro con risorse interne visto che la progettazione è stata realizzata dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico, entro il 2006 tenuto conto che a gennaio sono partiti i lavori che si conta di finire entro l’autunno di quest’anno x avere finalmente uno spazio pubblico comunale all’interno del centro storico destinato ad ospitare le oltre 20 associazioni di volontariato del nostro Comune

· l’attivazione di spazi per le attività giovanili nel complesso del “Mulino dell’ospedale”, in particolare di n. 2 sale prova per i gruppi musicali giovanili. Intervento che si è deciso di realizzare  in economia e che è in corso di ultimazione.
Sempre nell’ambito Interventi nel settore ricreativo e culturale altro obiettivo fissato per il  2006 era  l’affidamento dell’incarico per la progettazione della nuova biblioteca. L’andamento dell’accertamento delle risorse comunali hanno fatto desistere sull’affidamento dell’incarico ad un progettista esterno, come inizialmente previsto,  a favore della soluzione della progettazione interna che si è concretizzata con la predisposizione del progetto preliminare da parte del nostro tecnico comunale nei primi mesi del 2007

Nell’ambito degli interventi legati al  “Settore sportivo” ci si era impegnati ad appaltare i lavori di ristrutturazione ed ampliamento del centro sportivo del Capoluogo.

Ciò è avvenuto nell’estate 2006 ad avvenuto perfezionamento della pratica di contributo statale, e nel mese di ottobre sono stati consegnati alla Ditta ITER di Lugo che si è aggiudicato la gara con un ribasso del 11,41%. Dopo una serie di contrattempi legati alla pratica sismica della tribuna i lavori stanno ora procedendo spediti e se ne prevede la fine entro il 2007

Sul versante della “Viabilità e dei trasporti” obiettivo dichiarato dell’Amministrazione era la realizzazione di politiche  di  mobilità sicura orientate a favorire il pedone e il ciclista anche a scapito di un rallentamento della circolazione veicolare.

Il primo e più importante intervento in questi senso è la passerella in fregio al ponte sul Santerno i cui lavori si sono conclusi entro la primavera 2006 e sono stati inaugurati a fine giugno.

Mentre nel corso dell’anno è stato portato avanti il progetto per la prosecuzione del percorso pedonale dalla piazza alle scuole (via della Resistenza) che è ora in corso di realizzazione.

Sono inoltre stati realizzati i lavori di qualificazione della fermata del trasporto pubblico a Riviera e Codrignano, quest’ultima nell’ambito dei lavori di ampliamento del parcheggio pubblico lavoro che si è concluso entro il 2006 come previsto.

Sempre per la frazione di Codrignano nel piano degli investimenti del 2006 era stata iscritta la piazza, e ci si era impegnati a progettare i lavori e ad appaltarli entro l’anno. 

Mentre si è proceduto regolarmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, affidato  allo studio Sici d Imola, il procedimento ha subito un sostanziale rallentamento legato da un lato alla difficoltà di reperire tutte le risorse necessarie per il finanziamento dell’intervento (risorse concretizzatesi solo alla fine dell’esercizio con il ritiro della licenza edilizia inerente una lottizzazione di Codrignano)  dall’altro ai tempi di acquisizione della disponibilità dell’area, prevista come area di cessione nel Piano particolareggiato e  come vedrete è stata inserita all’odg del consiglio di stasera. Definita questa pratica si conta di iniziare i lavori nel prossimo autunno. 

Rispetto al “problema” parcheggi posto che dall’inaugurazione la piazza è ritornata disponibile al parcheggio delle autovetture nella parte ad ciò destinata sin dalla fine del mese di agosto   si è poi  provveduto, come ci si era impegnati, a ridisegnare la viabilità ed i parcheggi di viale Torino e a lasciare inalterato l’assetto viario di viale Marconi. 

Così come si è approntata l’area a parcheggio di fronte al Cimitero che è diventata un’utile spazio soprattutto per il parcheggio dei mezzi pesanti la cui presenza a poco a poco vorremmo eliminare dalle vie interne del Paese

Sul fronte della viabilità sono stati realizzati interventi di manutenzione straordinaria con i nostri operatori della squadra esterna e in collaborazione con la Provincia che ci ha prestato i mezzi della via Nuova  e i lavori di asfaltatura  della strada di Campiuno nel tratto di Cà Fagiolo che era stato interessato da una frana.

Mentre si è continuato nel programma di ripristino del manto stradale della via XX Settembre attraverso l’appalto dei lavori: nel 2006 è toccato alla zona della curva dell’ex macello.

Rispetto alla somma definitivamente stanziata in bilancio per le strade (€ 74.000,00) non si sono realizzate tutti gli interventi previsti in quanto non sono state accertate le necessarie risorse finanziarie per darvi copertura 
Sul fronte della “Gestione del territorio e dell’ambiente” come già annunciato a settembre in sede di verifica degli equilibri sono slittati al 2007 i lavori da realizzarsi nel  2006 da parte di Hera  relativamente alla fognatura di via Marzabotto e all’acquedotto industriale dal potabilizzatore alla zona industriale a causa della realizzazione delle opere di protezione e messa in sicurezza dell’abitato realizzate nei primi mesi dell’anno dal Genio civile (Autorità di Bacino) sulla sponda destra del santerno, dalla diga di fronte al paese alla spiaggetta

Relativamente al servizio igiene ambientale fin dalla primavera 2006 è stato realizzato  il passaggio della raccolta dei rifiuti con il sistema del monoperatore in gran parte del territorio comunale. Il nuovo sistema ha consentito una miglior organizzazione e qualità del servizio (i nuovi cassonetti sono accessibili da entrambi i lati), e ha portato al rinnovo del parco cassonetti con un minor impatto degli stessi tenuto conto che la maggior volumetria dei nuovi cassonetti ha consentito di ridurre postazioni e numero dei cassonetti dislocati nel territorio

Sempre entro il 2006 è stato definito con Hera il progetto dei lavori di riqualificazione ed ampliamento della stazione  ecologica di via Allende che sono terminati qualche settimana fa e da giovedì scorso la nuova stazione è attiva con tutti i nuovi servizi ivi previsti a partire dal riconoscimento degli sconti personalizzati e diretti a favore di chi conferisce carta, cartone, vetro, plastica e lattine. 
Con la nuova stazione ecologica contiamo di dare un’ulteriore impulso alla raccolta differenziata effettivamente realizzata nel nostro Comune. Come ho già più volte ricordato il nostro è il Comune che differenzia di più in Vallata. A fine 2006 siamo al 27,90% contro il 27,2% del 2005, con un leggero incremento  (+ 2,6%) che però non è ancora sufficiente a raggiungere i livelli richiesti dalla normativa vigente ma soprattutto i livelli che contribuiscano concretamente a dare una mano a migliorare il nostro ambiente.

Sul piano degli “Interventi nel settore sociale” non erano previsti investimenti da realizzarsi direttamente da parte del Comune ma c’è l’intervento importante dell’Opera Pia relativamente alla realizzazione del condominio solidale e della sala polivalente. La gara di appalto è stata indetta entro i 2006 e a giugno si sono realizzate tutte le condizioni affinchè i lavori potessero partire

Complessivamente per spese di investimento sono state impegnati nel 2006 € 799.170,00 pari all’89% degli interventi definitivamente previsti a bilancio e credo sia una bella %. Certo il nostro impegno sarà volto a dar corso nel corrente anno alle opere finanziate e non ancora concluse (piazza di Codrignano) sempre nell’ottica di contenere al massimo i tempi intercorrenti tra il momento in cui si verifica la copertura finanziaria dell’opera e il momento della sua realizzazione.

Sul fronte della gestione corrente credo che pure il giudizio possa essere positivo.

Dai dati ben evidenziati nella relazione del Revisore emerge che abbiamo:

· una discreta autonomia finanziaria 78,44% contro il 91,16 dei Comuni della Provincia di Bologna

· pur in presenza di una scarsa pressione tributaria, pari a € 331,00 € pro capite contro una media provinciale di 685,00 € che quindi è oltre il doppio rispetto alla nostra  e una media regionale di € 557.00 pro capite

· un intervento erariale ancora significativo, pari a € 62,68  per abitante che però è calato rispetto all’anno 2005 quando era di € 70,00

· una spesa di personale, che è elemento di rigidità del bilancio, in linea con la media regionale sia come spesa media che come incidenza sul totale della spesa corrente

· una spesa per indebitamento ancora contenuta e comunque ben lontana dai limiti imposti dalla legge, ed invero il tasso di rigidità del nostro bilancio è pari a solo il 33,39% e si mantiene costante nel tempo

Ciò peraltro non ci ha precluso di chiudere il bilancio con un buon risultato, un avanzo di amministrazione di poco superiore a 300.000,00 €  che peraltro nasce in un esercizio difficile che ci ha visto applicare ingenti risorse straordinarie alla parte corrente sia in termine di oneri che in termine di avanzo di amministrazione applicato alla parte corrente
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